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POR Campania FSE 2014-2020 

Asse IV Obiettivi Specifici 18, 20 e 21 

Convenzione per l’attuazione del progetto “RIPAM – Concorso unico territoriale per le 
amministrazioni della Regione Campania” 

 

La Regione Campania (di seguito denominata “Regione”) - C.F.  80011990639 - con sede legale in Napoli alla 
Via S. Lucia, 81 – 80132, rappresentata dalla Dott.ssa …………………………, Dirigente pro tempore della DG 
Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC, domiciliata per la carica in ………………….. – ………………….. – 
c.a.p. …………………..- NAPOLI, 

e 

il FORMEZ PA – Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle P.A. (di seguito 
denominato “FORMEZ PA”), - C.F. 80048080636 - con sede legale in Viale Marx, 15 - c.a.p. 00137 - ROMA, 
rappresentata dal Commissario Straordinario e Legale rappresentante D.ssa Luisa CALINDRO nata a 
……………….. il ……………………….. domiciliata per la carica presso la sede legale. 

 

PREMESSO che 

- con il Regolamento (UE) n. 1303 del 31 dicembre 2013 il Parlamento ed il Consiglio europeo hanno 
approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, abrogando il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 del Parlamento e del Consiglio europeo stabilisce i 
compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

- con Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia CCI 
2014IT05SFOP020; 

- con Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della suddetta 
Decisione; 

- con Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza 
del POR Campania FSE 2014/2020 del 25 novembre 2015; 

- con Deliberazione n. 381 del 25 luglio 2016 la Giunta Regionale ha approvato il Piano di Rafforzamento 
Amministrativo biennale per la gestione dei fondi strutturali e di investimento Europei 2014/2020; tale 
Piano è stato successivamente aggiornato con DGR n. 545 del 4 settembre 2018: 

- con Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema di Gestione 
e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014/2020; 

- con Deliberazione n. 245 del 24 aprile 2018 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
C(2018)1690/F1 del 15 marzo 2018 assunta dalla Commissione Europea relativamente alla modifica del 
POR Campania FSE 2014/2020; 
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- la Manualistica per la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione ed il controllo del POR Campania FSE 
2014-2020 (Manuale delle procedure di gestione, Linee guida per i beneficiari, Manuale dei controlli di 
primo livello, ecc…) adottata dall’Autorità di Gestione con Decreto Dirigenziale n. 148 del 30 dicembre 
2016 e ss.mm.ii.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 Regolamento recante i criteri 
sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 
(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 

PREMESSO, altresì che 

- la Regione Campania persegue l’obiettivo strategico di rafforzamento della capacità amministrativa degli 
enti pubblici preposti a garantire in maniera efficiente ed efficace servizi ai cittadini in linea con i tempi 
e con le innovazioni del sistema produttivo; 

- la Regione Campania persegue, altresì, l’obiettivo strategico del contrasto alla disoccupazione, 
soprattutto giovanile, anche investendo sul capitale umano disponibile attraverso il sostegno 
all’istruzione e alla formazione; 

- con Deliberazione n. 444 dell’11 luglio 2018 la Giunta Regionale ha inteso dare attuazione alle Linee di 
indirizzo del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, finalizzata all’avvio di un 
corso-concorso a cura della Commissione interministeriale RIPAM, quale strumento di sperimentazione 
del Progetto “RiformAttiva”; 

- con la succitata Deliberazione n. 444 dell’11 luglio 2018 la Giunta Regionale ha demandato alla Direzione 
Generale Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Sviluppo e Coesione il compito di 
porre in essere, di concerto con il Dipartimento della Funzione Pubblica, la Direzione Generale Risorse 
Umane e l’Ufficio per il federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata, le procedure 
amministrative occorrenti, per il supporto alla predisposizione dei Piani triennali di fabbisogni del 
personale e delle capacità assunzionali, sia per l’amministrazione regionale sia per gli Enti locali, nel 
rispetto dei vincoli di spesa per ciascuno individuati, anche in vista della successiva procedura 
concorsuale centralizzata o aggregata; 

- con la succitata Deliberazione n. 444 dell’11 luglio 2018 la Giunta Regionale ha destinato: 
- l’importo massimo di € 4.000.000,00 a valere sull’Asse IV del POR FSE 2014-2020, obiettivi specifici 
18, 20 e 21, per l’attuazione di un progetto capacitante comprensivo della eventuale e successiva fase di 
selezione delle risorse umane, come individuate nei Piani dei fabbisogni di personale delle PP. AA. 
coinvolte; 
- l’importo massimo di € 100.000.000,00 per l’attivazione di borse lavoro e/o tirocini da erogare ai 
soggetti selezionati, previa acquisizione del parere del Nucleo di Valutazione degli Investimenti pubblici 
e il necessario raccordo con i servizi della Commissione Europea a cura dell’Autorità di Gestione del 
Fondo Sociale Europeo di concerto con la Direzione Generale “Istruzione, Formazione, Lavoro e Politiche 
Giovanili”; 
prevedendo anche il concorso di risorse regionali e nazionali afferenti al Piano Operativo Complementare 
e al Fondo di Sviluppo e Coesione, nel rispetto dei rispettivi vincoli, per assicurare la copertura finanziaria 
dell’intervento straordinario di innovazione della pubblica amministrazione attivato; 

- con Deliberazione n. 607 del 3 ottobre 2017 e ss.mm.ii. la Regione ha approvato, inoltre, il “Programma 
integrato di interventi di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica 
Amministrazione” a valere sulle risorse del POR FSE che, fra le linee di azione, include la organizzazione 
degli uffici e del personale, il cui scopo è rafforzare i processi interni e mappare i profili professionali e le 
competenze sia nella amministrazione regionale sia presso gli enti locali; 
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PRESO ATTO che 

- il Decreto Interministeriale del 25 luglio 1994, ha istituito la Commissione Interministeriale per 
l’attuazione del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), composta dai 
rappresentanti del Ministro dell’Economia e delle Finanze, del Ministro per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione, e del Ministro dell'Interno; 

- l’articolo 35, comma 5 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’articolo 6, 
comma 1, lettera d), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 ha disposto che “Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125 per le amministrazioni di cui al comma 4, le restanti 
amministrazioni pubbliche, per lo svolgimento delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al 
Dipartimento della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l'attuazione del Progetto di 
Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM), di cui al citato decreto interministeriale 25 
luglio 1994, fatte comunque salve le competenze delle Commissioni esaminatrici. A tali fini, la 
Commissione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione dall'Associazione Formez PA”; 

- il Decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995 n. 104, al 
comma 1 dell’articolo 18, ha previsto il subentro del Centro di Formazione Studi - FORMEZ nei rapporti 
attivi e passivi riferibili al Consorzio per la riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM); 

 

PRESO ATTO altresì che 

- in data 27 luglio 2018 sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale le Linee di indirizzo del Ministero della 
Semplificazione e della Pubblica Amministrazione, volte ad orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del 
decreto legislativo n. 165/2001, come novellati dall’articolo 4 del decreto legislativo n. 75 del 2017, 
secondo le quali decorsi 60 giorni dalla loro pubblicazione, le Amministrazioni pubbliche non potranno 
effettuare assunzioni di personale se non si saranno adeguate alle sue prescrizioni; 

- con nota prot. 593747 del 21 settembre 2018 l’Autorità di Gestione del FSE, in attuazione degli indirizzi 
giuntali di cui alla richiamata DGR 444/2018 e tenuto conto delle intervenute interlocuzioni con il 
Dipartimento della Funzione pubblica, nonché delle competenze attribuite al Formez dalle vigenti norme 
e della partecipazione alla stessa associazione della Regione Campania ai sensi di quanto previsto dalla 
Deliberazione n. 6384 del 23/11/2001, ha richiesto al Formez PA la presentazione di una proposta 
tecnico-economica per la realizzazione di un progetto di potenziamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa delle PP.AA. della Campania, anche attraverso l’indizione di un concorso unico territoriale 
per le amministrazioni della Regione Campania secondo le procedure previste dalla Commissione 
Interministeriale RIPAM; 

- con nota prot. 613874 del 01/10/2018 Formez PA ha trasmesso la proposta progettuale per la 
ricognizione dei fabbisogni assunzionali presso le pubbliche amministrazioni e la realizzazione del corso 
concorso con un budget di progetto pari a € 6.584.827,94; 

- con Deliberazione n. ___ del __________ la Giunta Regionale ha approvato il progetto di potenziamento 
della capacità istituzionale ed amministrativa delle PP.AA. della Campania a valere sull’Asse IV del POR 
FSE 2014-2020, obiettivi specifici 18, 20 e 21, affidando a Formez PA la realizzazione dello stesso e 
approvato lo schema di convenzione volto a regolare i rapporti tra la Regione Campania e Formez PA; 

- con la succitata Deliberazione n. ___ del __________ la Giunta regionale ha individuato gli Uffici regionali 
incaricati del procedimento in oggetto, a parziale rettifica del punto 2 del deliberato della precedente 
Delibera di Giunta Regionale n. 444/2018, nella Direzione Generale Autorità di Gestione del FSE - Autorità 
di Gestione dl FSC e nella Direzione Generale Risorse Umane, nonché nella Direzione Generale per 
l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili per la parte riferita ai tirocini/borse lavoro 
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successiva alla fase selettiva, confermando per la restante parte gli indirizzi di cui alla Deliberazione n. 
444/2018; 

- con la succitata Deliberazione n. ___ del __________la Giunta regionale ha formulato indirizzo alla 
Direzione Generale per le Risorse Umane di avviare, con il supporto del FORMEZ, le procedure volte a 
garantire la ricognizione sia dei fabbisogni sia della capacità assunzionale dell’Amministrazione regionale; 

- con la richiamata Deliberazione n.___ del _______ha formulato indirizzo alla Direzione Generale Autorità 
di Gestione del FSE – Autorità di Gestione del FSC di avviare, con il supporto del FORMEZ, le procedure 
volte a garantire la ricognizione sia dei fabbisogni sia della capacità assunzionale degli Enti locali campani, 
avviando la manifestazione di interesse rivolta agli Enti medesimi e proponendo agli stessi un Accordo di 
collaborazione secondo lo schema viene allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 3), assicurando il raccordo della procedura con le attività previste nell’ambito del “Programma 
integrato di interventi di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica 
Amministrazione” di cui alla DGR n. 607 del 3 ottobre 2017 e ss.mm.ii. ivi comprese le attività animazione 
territoriali; 

- con la medesima Deliberazione la Giunta ha formulato indirizzo alla Direzione Generale per le Risorse 
Umane, ai sensi dell'art. 35, comma 5 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii, di doversi 
rivolgere al Dipartimento della Funzione Pubblica e di doversi avvalere della Commissione 
Interministeriale RIPAM per l’effettuazione delle fasi propedeutiche al corso – concorso Ripam, nonché 
di quelle selettive, all’esito delle attività di ricognizione svolte dal FORMEZ; 

VISTI 

- l’art. 5, commi 1, 2, 4, 5, 7, 8, 9 e l’art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016, che fissano le regole dell’affidamento 
diretto a soggetti in house, ossia l’in house providing, ossia a soggetti formalmente terzi, ma 
sostanzialmente facenti parte dell’organizzazione complessiva dell’Amministrazione stessa; 

- le linee guida n. 7, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recanti “Linee Guida per l’iscrizione 
nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016”, 
approvate dal consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 235 del 15 febbraio 2017 
e aggiornate con Delibera n. 951 del 20 settembre 2017; 

- il D.lgs. 25 gennaio 2010, n. 6, abrogativo del D.lgs. 30 luglio 1999, n. 285, recante la disciplina di 
riorganizzazione del “Centro di formazione Studi (Formez)”, denominato “Formez PA - Centro Servizi, 
assistenza, studi e formazione per l’ammodernamento delle PA” che: 
- all’articolo 1 stabilisce che il Formez PA è un’associazione con personalità giuridica di diritto privato 

sottoposta al controllo, alla vigilanza della Presidenza del consiglio dei Ministri-Dipartimento della 
Funzione Pubblica (comma 1) e che le amministrazioni dello Stato, le Regioni (…) possono entrare 
a far parte di detta associazione (comma 2); 

- all’articolo 2 stabilisce che le amministrazioni dello Stato e le altre amministrazioni associate 
possono avvalersi del Formez PA, tra l’altro, per specifiche attività di formazione e fornitura di 
servizi e/o assistenza tecnica; 

- all’articolo 5 stabilisce che per quanto non espressamente disposto dal citato decreto legislativo 
resta salva l’autonomia statutaria del Formez PA; 

- il piano delle politiche di sviluppo delle Amministrazioni dello Stato e degli Enti territoriali, approvato 
dall’Assemblea del Formez PA, il 14 novembre 2014, che ha individuato la nuova mission 
dell’Associazione articolata in tre funzioni: 
- 1. supporto all’attuazione delle riforme; 
- 2. promozione dell’innovazione; 
- 3. rafforzamento capacità amministrativa.  
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- lo statuto del Formez PA che all’art. 4 “Associati e quote” prevede che il Formez PA è organismo in house 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, delle Amministrazioni dello Stato e degli Enti associati ai sensi 
della normativa comunitaria; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 6384 del 23/11/2001 con la quale la Regione Campania della 
Regione Campania si associa al Formez PA; 

- la Delibera n. 381 del 5 aprile 2017 dell’ANAC che riconosce Formez PA come organismo in house rispetto 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione Pubblica, alle amministrazioni 
dello Stato e agli enti associati; 
 

CONSIDERATO CHE 
- il Dipartimento della Funzione Pubblica, con nota 9640 del 31/01/2018, ha trasmesso all’ANAC la 

domanda di iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici che operano mediante affidamenti 
diretti a organismi "in house", ai sensi dell’art. 192 del decreto legislativo 50/2016; 

- ai sensi di quanto previsto dal punto 5.3 delle Linee guida n. 7/2017 dell’ANAC, come aggiornate con 
deliberazione del Consiglio n. 951 del 20 settembre 2017, una volta trasmessa la domanda di iscrizione 
nell’elenco suddetto è consentito alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori effettuare 
sotto la propria responsabilità affidamenti diretti dei contratti all’organismo in house, così come 
prescritto dall’art. 5, comma 1, del Codice dei contratti pubblici; 

-  il Formez PA è sottoposto al controllo dei propri associati che partecipano all’Assemblea degli Associati  
- il Formez PA opera unicamente in base agli indirizzi ed alle direttive emanate dall’Assemblea degli 

Associati e che in particolare l’Assemblea degli Associati del Formez PA ,  nell’esercizio di tali prerogative, 
approva: 
- il Piano Triennale delle attività ed i relativi aggiornamenti annuali valutandone l’attuazione tecnico-

finanziaria; 
-  il Regolamento di organizzazione, contabilità ed amministrazione; 
- il Bilancio di previsione ed il bilancio consuntivo. 

-  in particolare, il Piano Triennale delle attività ed i relativi aggiornamenti annuali specificano le tipologie 
di attività che Formez PA, nell’ambito della propria missione istituzionale, è tenuto a svolgere per i propri 
Associati alle condizioni da questi ultimi determinate;  

-  il Formez PA svolge la parte prevalente della propria attività a favore dei propri associati; può svolgere, 
ai sensi dell’art. 5 dello statuto, attività rientranti nell’ambito delle finalità indicate del D.lgs. n. 6/2010 e 
nello statuto stesso per conto di soggetti terzi estranei all’associazione in misura mediamente non 
superiore al 4%; 

-  le attività del Formez PA sono sovvenzionate prevalentemente dagli stanziamenti previsti dalla legge 
annuale sul bilancio dello Stato, dai contributi versati annualmente dagli associati, nonché dalle risorse 
economiche corrisposte da questi ultimi a fronte delle attività che essi possono richiedere al Formez PA 
nei limiti dei costi sostenuti per tali attività; 

-  in tale quadro la stessa Regione intende avvalersi dell’assistenza tecnica del Formez PA ai fini di detta 
attività, come previsto dal D.Lgs. 25 gennaio 2010 n. 6;  

-  è di esclusiva competenza della Regione la determinazione dei contenuti, delle modalità e delle 
condizioni anche economiche del presente affidamento, nonché dei suoi seguiti, anche attraverso la 
nomina di un responsabile per detto affidamento – facente capo al Dipartimento Programmazione - che 
potrà procedere ad ogni opportuno controllo in itinere delle attività oggetto della presente convenzione;  

-  il Formez PA, nelle materie rientranti nella sua sfera di attività, quali precisate dal Piano Triennale ed dai 
relativi aggiornamenti annuali, è, pertanto, tenuto a eseguire gli affidamenti conferiti dalle Regioni socie, 
alle condizioni e secondo le indicazioni da queste impartite, e in constante rapporto con il Settore di 
riferimento tecnico; 

- l’amministrazione regionale intende favorire il potenziamento della capacità istituzionale ed 
amministrativa delle PP.AA., anche attraverso il reclutamento di personale da impegnare 
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nell’amministrazione regionale e negli Enti locali campani, in modo da orientare le nuove assunzioni, in 
coerenza con gli indirizzi nazionali in materia di pianificazione dei fabbisogni, e garantire un 
miglioramento dei servizi per i cittadini e per accrescere le opportunità di sviluppo del territorio; 

- il progetto trasmesso da FORMEZ PA con nota prot. 613874 del 01/10/2018 risulta coerente, con le 
finalità di potenziamento della capacità istituzionale ed amministrativa delle PP.AA proprie degli Obiettivi 
specifici 18, 20 e 21 dell’Asse IV del POR Campania FSE; 

- la proposta progettuale tecnico-economica trasmessa da Formez PA con nota prot. 613874 del 
01/10/2018 risulta congrua avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, come da verbale prot. 
617818 del 02/10/2018, ai sensi dell’art. 192 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 

CONSIDERATO altresì che 

- ai sensi della giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’UE e della normativa e giurisprudenza nazionale, 
i requisiti dell’in house sono i seguenti: 

- partecipazione di capitale interamente pubblica; 
- - controllo analogo congiuntamente da parte di tutti gli associati anche nel caso di partecipazione 

minima al capitale e consistente nella possibilità di determinare gli obiettivi specifici dell’organismo in 
house: 

- - attività prevalente per la parte pubblica che lo controlla; 
- il Formez opera quale organismo in house relativamente ai principi sopra elencati, in quanto rispetta i 

seguenti requisiti: 
- - partecipazione di capitale interamente pubblico ai sensi dell’art. 4 dello Statuto; 
- - controllo analogo da parte di tutti gli associati, attraverso la partecipazione all’Assemblea dei soci e 

all’approvazione del Piano triennale contenente le attività strategiche per il raggiungimento delle finalità 
istituzionali, ai sensi degli articoli 6 e 7 dello Statuto; 

- - attività prevalente per la parte pubblica che la controlla; 
- le attività del citato progetto capacitante, trasmesso dal Formez con nota n. ___________ risultano 

coerenti con le attività indicate nel citato art. 2 del D.lgs. 25 gennaio 2010, n. 6 e nello statuto di Formez 
PA, come integrato dalla nuova mission istituzionale, approvata nella seduta assembleare del 14 
novembre 2014: 

- il D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazione dalla L. 7 agosto 2012 n. 135, che all’art. 4, comma 
6 bis, stabilisce che le disposizioni dei commi 6 e 8 non si applicano all’associazione di cui al citato D.Lgs. 
25 gennaio 2010 n. 6; 

- il ricorso al Formez PA, in possesso dei necessari requisiti di professionalità ed esperienza, nonché di 
idonee strutture per poter realizzare le attività progettuali richieste, consente di garantire un’elevata 
qualità delle attività da realizzare, di ottenere una maggiore efficacia nei confronti dei destinatari e di 
ridurre i tempi procedurali per l’affidamento e il conseguente avvio delle attività. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO, le Parti convengono quanto segue 

 

Art. 1 - Valore della Premessa 

La Premessa, gli Atti e le Disposizioni in essa richiamati costituiscono parte integrante ed essenziale della 
presente Convenzione e si intendono qui integralmente riportati. 
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Art. 2 – Oggetto 

La Regione – Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC - si avvale del Formez PA per la realizzazione 
delle attività elencate nella scheda progetto (Allegato A). 

Il progetto “RIPAM - Concorso unico territoriale per le amministrazioni della Regione Campania” ha come 
finalità quella di favorire il potenziamento delle capacità istituzionali ed amministrative delle pubbliche 
amministrazioni locali della Campania, attraverso il supporto alla ricognizione dei fabbisogni assunzionali ed 
il reclutamento di personale da impegnare nelle amministrazioni aderenti al progetto. 

La partecipazione al progetto delle amministrazioni interessate si concretizzerà attraverso la sottoscrizione 
di un accordo di collaborazione ex art. 15 della Legge 241/1990 di adesione al Progetto RIPAM per procedere 
allo svolgimento di tutte le relative procedure delegate alla Commissione Interministeriale citata, rectius: 
avvalimento. 

Per garantire il pieno successo del progetto in oggetto la ricognizione sulle capacità assunzionali delle 
Pubbliche Amministrazioni sarà assicurata tramite la funzionalità del Portale concorsiuniciregionali.gov.it, in 
stretta intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 

Art. 3 – Modalità di attuazione 

Il Formez PA svilupperà le attività dettagliate nella scheda progetto che costituisce l'Allegato A della presente 
Convenzione e che si intende approvato con la sottoscrizione della Convenzione medesima. 

Le attività di dettaglio saranno stabilite attraverso un progetto esecutivo presentato da Formez PA entro 20 
giorni dalla stipula della presente Convenzione e che sarà formalmente approvato dalla Regione - Direzione 
Generale Autorità di Gestione FSE e FSC entro 10 giorni dalla ricezione del documento. Qualora il progetto 
esecutivo proposto risultasse inadeguato o insufficiente, o in ogni caso non corrispondente agli obiettivi della 
presente Convenzione, il Formez PA dovrà conformarsi alle indicazioni formulate dalla stessa Regione entro 
10 giorni dalla comunicazione delle stesse.  

Resta inteso che la decorrenza della spesa è confermata a far data dalla stipula della Convenzione e 
l'approvazione successiva del progetto esecutivo non pregiudica il riconoscimento dei costi sostenuti laddove 
coerenti. 

E’ fatto divieto di cedere, a qualsiasi titolo, la presente Convenzione, a pena di nullità della cessione 
medesima. 

 

Art. 4 – Gruppo di Lavoro 

Il FORMEZ PA per la realizzazione delle attività potrà avvalersi, oltre che del suo personale dipendente, anche 
di esperti i cui profili professionali sono dettagliati nel progetto esecutivo. 

Nel caso di conferimento di incarichi retribuiti e di consulenza e collaborazione ad esperti di comprovata 
esperienza, in assenza di professionalità interne, Formez PA è tenuta a rispettare le disposizioni previste dalla 
normativa vigente in materia e i criteri di pubblicità, trasparenza e pari opportunità; il costo di tali incarichi 
graverà in ogni caso esclusivamente su Formez PA, salvo il rimborso degli stessi nell’ambito della presente 
convenzione, nel rispetto della disciplina del Fondo Sociale Europeo. 

La composizione del gruppo di lavoro deve essere coerente con quanto previsto nel progetto esecutivo di cui 
all’art. 3. Le competenze e le esperienze dei componenti del gruppo di lavoro devono essere attestati 
attraverso il curriculum professionale dei singoli esperti coinvolti. 
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Qualora Formez PA, durante lo svolgimento del progetto, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o 
più componenti del gruppo di lavoro, dovrà comunicarlo alla Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e 
FSC indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione. I nuovi 
componenti dovranno in ogni caso possedere requisiti almeno equivalenti a quelli delle persone sostituite, 
comprovati mediante specifica documentazione. 

 

Art. 5 – Responsabilità e Obblighi per l’esecuzione del progetto 

La responsabilità dell'attuazione della presente convenzione è del Formez PA, che è tenuto ad operare 
seguendo tutte le indicazioni fornite nel presente atto e manterrà costanti rapporti con Regione - Direzione 
Generale Autorità di Gestione FSE e FSC.  

Formez PA si obbliga ad assicurare, per tutta la durata del progetto, una adeguata capacità logistica ed 
operativa, anche attraverso la partecipazione ad incontri periodici programmati con la Regione sullo stato di 
avanzamento delle attività, secondo le esigenze dell’Amministrazione regionale, opportunamente 
comunicate. 

Formez PA si obbliga altresì, durante la realizzazione del progetto oggetto della presente convenzione, a 
rispettare ogni eventuale modifica alla disciplina regionale, nazionale e comunitaria intervenuta 
successivamente alla stipula della presente convenzione, nonché ad attenersi alle direttive che saranno 
impartite dalla Regione, nonché ad accettare, in ogni momento, le verifiche sullo stato di attuazione del 
servizio che saranno eventualmente disposte. 

Formez PA, inoltre, si impegna a: 

1. assumere, nei confronti della Regione, la piena ed esclusiva responsabilità degli atti e dei comportamenti 
derivanti dall’espletamento delle attività previste dalla presente Convenzione; 

2. attenersi ad una fedele esecuzione del progetto esecutivo approvato dalla Regione Campania, salvo 
diverse espresse disposizioni dell’Amministrazione regionale; 

3. garantire il rispetto dei tempi di attuazione così come previsti dalle disposizioni di cui ai Regolamenti 
comunitari, nazionali, regionali in materia, nonché dallo stesso progetto esecutivo approvato; 

4. garantire la continuità operativa del progetto, al fine di assicurare l’efficacia e l’efficienza delle attività 
concordate, attraverso le figure professionali impegnate; 

5. utilizzare, per l’attuazione del progetto, le unità di personale indicate nel Gruppo di lavoro di cui al 
precedente art. 4; 

6. rispettare gli obblighi di informazione e pubblicità previsti per le operazioni finanziate con le risorse del 
FSE; 

7. consentire l’accesso presso la propria sede e presso gli altri uffici effettivamente impegnati nell’attività 
di cui alla presente Convenzione ai funzionari della Regione o agli organismi nazionali o comunitari per 
l’esercizio delle funzioni di controllo, mettendo a disposizione a tal fine tutta la necessaria 
documentazione; 

8. apportare tempestivamente ai servizi previsti dalla presente Convenzione tutti gli adeguamenti che si 
rendessero necessari a seguito di modifiche normative ovvero di esigenze tecniche ritenute 
indispensabili dalla Regione; la remunerazione di eventuali oneri aggiuntivi rispetto al compenso previsto 
sarà riconosciuta soltanto a fronte di una comprovata e documentata necessità, nel rispetto della 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ammissibilità della spesa; 

9. non assumere, nel periodo di vigenza della Convenzione, incarichi in conflitto di interessi con le attività 
affidate; 

10. segnalare per iscritto immediatamente alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale 
Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, ogni circostanza o difficoltà relativa alla realizzazione del 
progetto; 
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11. rispettare e a far rispettare da parte propri dipendenti o collaboratori, quando operano presso le 
strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
approvato con DPR n. 62/2013. La violazione degli obblighi di comportamento, qualora ritenuta grave da 
parte della Regione, configura un’ipotesi di inadempimento; 

12. inviare alla Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo sociale e Fondo Sviluppo e Coesione, alle 
scadenze previste e con le modalità richieste da quest’ultima (posta elettronica certificata, con 
apposizione della firma digitale e/o a mezzo di raccomandata A/R e/o mediante consegna a mano), i dati 
relativi all’attuazione delle attività finanziate, necessari per il monitoraggio finanziario, procedurale e 
fisico. 

Formez PA nomina quale referente della presente convenzione il dott. _________, responsabile di tutte le 
attività previste. Ogni variazione relativa a detto nominativo dovrà essere sollecitamente comunicata alla 
Regione e approvata dalla stessa. 

La Regione - Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC si impegna ad individuare gli indirizzi strategici 
ed approvare tutti i documenti rilevanti per lo sviluppo delle attività. E’ competenza della Regione la raccolta 
di un congruo numero di deleghe da inoltrare alla stessa Commissione Interministeriale RIPAM perché 
proceda alla indizione dei corsi-concorsi dei diversi profili richiesti dalle amministrazioni interessate. 

La Regione nomina quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. _________ e quale Direttore 
dell’Esecuzione della Convenzione il dott. _________. 

La Regione - Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC, attraverso il RUP e il DEC procederà ad ogni 
controllo in itinere ritenuto opportuno delle attività oggetto della presente Convenzione, anche in vista di 
eventuali riprogrammazioni. 

 

Art. 6-Corrispettivo e Rendicontazione 

La Regione Campania erogherà al Formez PA, a copertura dei costi sostenuti per le attività oggetto 
dell'affidamento appositamente documentati dal Formez PA, un corrispettivo complessivo, fuori campo 
applicazione IVA in quanto attività istituzionale, così come articolato nel piano finanziario contenuto 
nell’Allegato tecnico approvato ai sensi dell'art. 3 della presente Convenzione, pari € ____________,00 
(_____________), per una previsione di ……………………… candidati. 

Il corrispettivo accordato, soggetto a rendicontazione secondo le modalità di seguito specificate, dovrà 
essere utilizzato esclusivamente per spese strettamente connesse alla realizzazione delle attività di cui al 
precedente comma e in base all'articolazione indicata nel piano finanziario contenuto nella scheda progetto 
(Allegato A). 

La rendicontazione, sulla base della quale saranno riconosciute le spese, deve avvenire a costi reali, in 
coerenza con le disposizioni del Manuale delle Procedure di Gestione e delle Linee Guida dei Beneficiari del 
POR Campania FSE 2014-2020, fermo restando l’applicazione per il calcolo dei costi indiretti di un tasso 
forfettario del 15 % parametrato rispetto ai costi diretti ammissibili per il personale, in applicazione della 
disposizione contenuta nell’art. 68, comma 1 lett. b) del Regolamento (CE) n. 1303/2013. 

La Regione Campania corrisponderà a Formez PA il corrispettivo finanziario indicato al presente articolo, con 
le seguenti modalità: 

a) anticipazione pari al 20% dell’importo complessivo contrattuale, che sarà recuperata in quota 
costante con le prime 5 rendicontazioni, dopo la sottoscrizione della presente Convenzione e previa 
presentazione della seguente documentazione: 
- avvio delle attività; 
- presentazione progetto esecutivo; 
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- comunicazione conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, sul quale accreditare il 
finanziamento accordato e dal quale effettuare i pagamenti relativi ai costi del progetto; 
 

b) pagamenti intermedi relativi in relazione a stati di avanzamento semestrali a seguito della 
trasmissione della seguente documentazione: 
- relazione sullo stato di avanzamento generale del progetto, contenente la descrizione delle 

attività svolte e i relativi tempi dedicati alle singole attività, con l’indicazione delle risorse umane 
utilizzate e la descrizione degli output prodotti (caratteristiche specifiche di ogni singolo output); 

- time-sheet del gruppo di lavoro coinvolto con particolare riferimento al personale interno; 
- gantt e cronoprogramma consuntivo delle attività programmate e svolte; 
- ogni materiale realizzato, ancorché in bozza; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) relativa alle 

spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività nel periodo di riferimento, così 
come descritte nella relazione tecnica che devono corrispondere a pagamenti effettuati e 
giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio; 

- rendiconto analitico delle spese effettivamente sostenute, supportato dall'inserimento nel 
Sistema Informativo Regionale della documentazione amministrativo-contabile comprovante le 
stesse ai sensi delle disposizioni contenute nella Manualistica applicabile al POR Campania FSE 
2014-2020; 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445) attestante 
l'adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali. 

c) saldo, a seguito di formale comunicazione della data di conclusione delle attività e della trasmissione 
della relazione finale di progetto e della rendicontazione finale. La richiesta di saldo dovrà essere 
presentata completa della documentazione citata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di conclusione 
delle attività. 

Tutte le liquidazioni verranno disposte a seguito di formale richiesta da parte di Formez PA, corredata di 
relativa nota di debito emessa a norma di legge, all’esito positivo del controllo di I livello da parte dei soggetti 
deputati, previa attestazione di regolare esecuzione da parte del Direttore dell’Esecuzione della 
Convenzione. 

Tutte le note di debito emesse da Formez PA dovranno dettagliare il contenuto delle corrispondenti attività 
rese, riportare il riferimento alla presente convenzione ed essere intestate alla Direzione Generale Autorità 
di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, identificata per mezzo del codice 
univoco di fatturazione elettronica DET7L6. Sulle note di debito dovrà essere indicata la dicitura “Attività co-
finanziata dall’Unione Europea POR Campania FSE 2014/2020 - Asse IV Capacità Istituzionale, Obiettivi 
Specifici 18, 20 e 21”, il codice CUP del progetto ____________, il codice identificativo del Sistema Unico di 
Monitoraggio comunicato dalla Regione. 

Sui documenti di spesa in originale dovrà essere apposto un timbro ad inchiostro indelebile, in cui siano 
indicati gli elementi sopra riportati e l’importo imputato al progetto, ovvero per i documenti dematerializzati 
dovrà essere resa apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n.445). 

I pagamenti saranno effettuati mediante accredito su apposito conto corrente dedicato, anche in via non 
esclusiva, intestato a Formez PA e formalmente comunicato alla Regione. 
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Art. 7 – Decorrenza e Durata 

La presente Convenzione avrà efficacia tra le Parti a partire dalla data di sottoscrizione per _____ mesi, con 
possibilità di proroghe previa disponibilità espressa delle Parti e che dovranno risultare da Atto scritto, senza 
costi aggiuntivi. 

Ai sensi della L.R.n. 1/2016, art. 2, è prevista l’automatica decadenza della presente convenzione in caso di 
assenza di atti di impulso, attuativi o esecutivi nell’anno successivo alla sottoscrizione. 

Formez PA si intende vincolata, ai sensi della presente Convenzione, sino ad espletamento di tutte le attività 
previste dal progetto esecutivo approvato, di cui all’articolo 3. 

 

Art. 8 -Elaborati e prodotti 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere dell'ingegno, 
delle creazioni intellettuali, e di altro materiale creato, inventato, predisposto o realizzato dal FORMEZ PA, 
dai suoi dipendenti e/o collaboratori nell'ambito dell'esecuzione delle attività di cui alla presente 
Convenzione e, in particolare, durante le attività di formazione on the job, sono di titolarità esclusiva della 
Regione che ne potrà quindi disporre, senza alcuna restrizione, e senza dover corrispondere altro, ad alcun 
titolo, oltre il finanziamento concordato e indicato al precedente articolo 6. 

Formez PA può utilizzare detto materiale solo previa autorizzazione da parte della Regione. 

 

Art. 9 - Assicurazione contro gli infortuni 

Formez PA provvederà ad assicurare al personale impiegato nelle attività di cui alla presente Convenzione, 
l'adempimento di tutti gli obblighi gravanti sul datore di lavoro in base alle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di sicurezza, previdenza, disciplina antinfortunistica, assumendo a proprio carico 
tutti gli oneri relativi. 

 

Art. 10 - Casi di risoluzione della convenzione 

La Regione, fatto salvo il controllo analogo esercitato dagli uffici competenti, può, in qualsiasi momento, 
effettuare controlli e verifiche anche presso la sede, gli uffici e le unità operative di Formez PA e richiedere 
gli elementi, dati e informazioni necessari all’accertamento della correttezza e completezza dello svolgimento 
delle attività affidate. 

Si conviene che la Regione potrà risolvere di diritto la convenzione, ai sensi dell’art. 1456 cod.civ., previa 
comunicazione scritta alla Formez PA, nei seguenti casi: 

- tre gravi violazioni degli obblighi definiti nella presente convenzione non eliminate in seguito a 
diffida formale della Regione nelle ipotesi previste dalla presente convenzione; 

- arbitrario abbandono o sospensione, non dipendente da cause di forza maggiore, di tutti o parte 
dei servizi oggetto del contratto, da parte di Formez PA; 

- cessazione o fallimento di Formez PA; 
- accumulo, nell’arco di sei mesi, di penali per un ammontare complessivo superiore al 10% del 

corrispettivo contrattuale; 
- violazione degli adempimenti in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 L. 

n.136/2010; 
- inosservanza dei termini essenziali definiti tali nell’ambito della progettazione esecutiva dalle 

parti. 
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La Regione si riserva, in ogni caso, la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere ai sensi dell’art. 1454 cod.civ., ed all’esecuzione in danno, a spese di Formez PA, in caso di grave 
inadempimento delle obbligazioni assunte dal medesimo. La risoluzione fa sorgere, in capo alla Regione, il 
diritto di sospendere i pagamenti, nonché il diritto al risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti, oltre che 
alla corresponsione delle maggiori spese che dovrà sostenere affidando ad altri soggetti la prestazione o la 
sua parte rimanente. 

 

Art. 11-Recesso 

La Regione ha diritto a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere 
unilateralmente dalla presente Convenzione in qualsiasi momento, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni 
solari, da comunicarsi alla Formez PA con lettera raccomandata A.R. ovvero PEC. 

Dalla data di efficacia del recesso Formez PA dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che 
tale cessazione non comporti danno alcuno alla Regione. 

In caso di recesso della Regione Formez PA ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola 
d’arte secondo il corrispettivo contrattuale calcolato su base temporale alle condizioni di contratto, nonché 
di un indennizzo pari al 10% (dieci per cento) del corrispettivo relativo alle residue attività. 

Formez PA rinuncia, fin da ora, a qualsiasi pretesa risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo. 

 

Art. 12 – Ritardi nelle prestazioni e penali 

La Regione, nell’esercizio dei poteri di direzione e controllo sulle attività che Formez PA è tenuta a svolgere 
in esecuzione della presente convenzione, potrà in ogni momento procedere ad accertamenti, eseguiti da 
propri incaricati, per verificare l’adeguatezza del servizio prestato. 

Nel caso di ritardi o scostamenti rispetto alla tempistica prevista nel progetto esecutivo per fatti strettamente 
imputabili allo stesso Formez PA, la Regione procederà alla contestazione formale dei medesimi, dandone 
tempestiva comunicazione a mezzo PEC a Formez PA, che disporrà di due giorni, eventualmente prorogabili 
su motivata richiesta, per inoltrare le proprie controdeduzioni. Laddove le ragioni addotte siano valutate non 
accoglibili, la Regione procederà all’applicazione di una penale di € 200,00 (duecento) al giorno, importo 
eventualmente riducibile all’esito del contradditorio con Formez PA. 

Il pagamento delle penali non pregiudicherà in ogni caso il diritto della Regione di ottenere la prestazione 
secondo quanto previsto contrattualmente né quello di richiedere il risarcimento di eventuali danni ulteriori, 
compreso quello all’immagine. Non potranno essere intese quale rinuncia all’applicabilità delle penali 
eventuali mancate contestazioni e/o atti di tolleranza della Regione per precedenti inadempimenti 
sanzionabili. 

 

Art. 13 – Clausola di manleva 

Formez PA terrà sollevata ed indenne la Regione Campania da ogni controversia e conseguenti eventuali 
oneri che possono derivare da contestazioni, riserve e pretese sia nei confronti delle imprese di noleggio o 
fornitura che verso terzi, in ordine a quanto abbia diretto e indiretto riferimento all'attuazione della presente 
convenzione, in relazione a fatti strettamente imputabili allo stesso Formez PA. 

Nessuna responsabilità potrà derivare alla Regione nei confronti del personale utilizzato da Formez PA 
nell'esecuzione delle attività, in relazione a fatti strettamente imputabili a quest’ultimo. 
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Nessun tipo di rapporto si instaura tra Regione ed il personale utilizzato da Formez PA per l’attuazione della 
convenzione. 

 

Art. 14 – Pantouflage 

Ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001 Formez PA si impegna a non concludere contratti di 
lavoro subordinato o autonomo o comunque di non attribuire nello svolgimento della Commessa incarichi 
ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Art. 15 - Osservanza della normativa nazionale e comunitaria 

Nell'espletamento delle attività oggetto del presente affidamento, il Formez PA resta impegnato 
all'osservanza delle norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di ammissibilità della spesa, di 
informazione, pubblicità, comunicazione e trasparenza, di appalti di servizi e forniture e di conferimento di 
incarichi individuali.  

Formez PA si obbliga a rispettare la normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti pubblici nel caso 
di affidamento a terzi di attività relative alla presente convenzione; in tal caso si obbliga al rispetto delle 
norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii.. 
L'inosservanza di tali disposizioni è ipotesi di risoluzione contrattuale. 

Formez PA si impegna a garantire che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza siano informati che 
l’operazione è stata selezionata nel quadro di un Programma operativo cofinanziato dal FSE. La 
comunicazione riferita al singolo intervento deve avere l’obiettivo di mettere in risalto l’uso dei Fondi rispetto 
alla società e all’economia della Regione Campania, diffondere presso potenziali beneficiari le opportunità 
offerte dall’Unione Europea e potenziare la trasparenza e l’efficacia nell’utilizzazione dei fondi. 

Tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti nell’ambito della presente convenzione e rivolti al 
pubblico (come ad esempio pubblicazioni di ogni genere, cataloghi, brochure, filmati, video ecc.) devono 
contenere esclusivamente: 

- l’emblema della Repubblica italiana; 
- l’emblema dell’Unione Europea; 
- l’emblema della Regione Campania; 
- il logo del POR Campania FSE 2014-2020. 

 

Art. 16- Obblighi di tracciabilità finanziaria 

Le attività oggetto della Convenzione trovano copertura a valere sugli Obiettivi specifici 18, 20 e 21 dell’Asse 
IV del POR Campania FSE 2014-2020. 

Formez PA assume gli obblighi inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 
13 agosto 2010 e ss.mm.ii. 

Conseguentemente è stabilito che i pagamenti saranno accreditati (e quindi i flussi finanziari relativi alla 
presente convenzione rintracciabili) su apposito conto codice IBAN ____________________, intestato a 
Formez PA, acceso presso ________________________________________, il cui mancato utilizzo, senza 
averne data adeguata comunicazione alla Regione, determinerà la risoluzione di diritto della presente 
convenzione. 
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Le parti danno altresì atto che nei documenti presentati per i pagamenti del corrispettivo dovranno essere 
riportati il Codice Unico Progetto (CUP) n. ______________, il codice identificativo del Sistema Unico di 
Monitoraggio comunicato dalla Regione e l'indicazione che l’operazione è cofinanziata con fondi del POR 
Campania FSE 2014/2020 - Asse IV Capacità Istituzionale, Obiettivi Specifici 18 – 20 e 21”. 

 

Art. 17 – Informazioni riservate - Trattamento dei dati personali 

Formez PA rispetta la normativa nazionale ed europea sul trattamento dei dati personali relativamente a 
tutti i soggetti coinvolti nella procedura, con particolare riguardo a quanto disposto dal nuovo Regolamento 
UE-679/2016 sulla Privacy. 

Formez PA autorizza la Regione al trattamento dei dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., 
anche in relazione ad eventuali verifiche presso soggetti terzi. Le parti dichiarano che i dati personali forniti 
con la presente convenzione sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da eventuali 
responsabilità circa meri errori materiali e/o di compilazione ovvero derivanti da inesatta imputazione dei 
dati stessi negli archivi elettronici e cartacei. 

Formez PA s’impegna a osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri 
elementi eventualmente forniti dalla Regione o da Enti e Amministrazioni pubbliche interessate dalle attività. 
Formez PA si obbliga a mantenere riservati i dati tecnici, i documenti, le notizie e le informazioni, ivi comprese 
quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso in ragione dei 
rapporti con la Regione e di non farne oggetto di utilizzazione, a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all'esecuzione del presente contratto, anche dopo la scadenza del contratto 
medesimo. 

 

Art. 18-Foro competente 

Qualsiasi controversia in ordine all'esecuzione e/o interpretazione della presente Convenzione sarà 
demandata in via esclusiva al Foro di Napoli. 

 

Art. 19 - Obblighi nascenti dal Protocollo di Legalità 

In riferimento al Protocollo di Legalità sui Fondi Strutturali di cui allo Schema approvato con D.G.R. n.23 del 
14/02/2012 sottoscritto tra la Regione ed il Comando regionale della Guardia di Finanza in data 6 marzo 2012, 
le parti si obbligano al rispetto delle norme ivi contenute che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte. 

 

Art. 20 – Imposte e spese 

Sono a carico di Formez PA le spese di bollo e registrazione della presente convenzione, nonché tasse e 
condizioni di ogni genere gravanti sulla prestazione. 

Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di bollo saranno versate in modalità 
telematica. 

 

Articolo 21 – Norme transitorie e finali 

L’esecuzione della Convenzione è regolata, oltre che da quanto disposto dalla medesima: 

- dalle norme applicabili in materia di contratti della pubblica amministrazione; 
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- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato; 
- dal Manuale delle procedure di gestione del POR Campania FSE 2014-2020, dalle Linee guida per 

i beneficiari e dal Manuale dei controlli di primo livello approvati con Decreto n. 148 del 30 
dicembre 2016 e ss.mm.ii. 

In caso di modifiche alla normativa di riferimento o di nuove disposizioni della Regione, che comportino 
variazioni di rilievo alle attività previste dalla presente Convenzione, si provvederà ai conseguenti 
aggiornamenti della stessa con specifici atti aggiuntivi. 

Le parti convengono che per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa rinvio alla 
normativa vigente in materia, statale, regionale e comunitaria. 

 

Art. 22 – Modalità di sottoscrizione 

La presente Convenzione, redatta mediante strumenti informatici, è composta di 14 pagine. Le parti 
riconoscendola conforme alla loro volontà la sottoscrivono con modalità di firma digitale. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Firmato digitalmente da 

 

  per Regione Campania  -                      per FORMEZ PA  
 _______________________        _______________________ 

 

Ai sensi dell’art. 1341 c.c. le parti dichiarano di approvare espressamente i seguenti articoli: 

Art. 5 – Responsabilità e Obblighi per l’esecuzione del progetto 

Art. 6-Corrispettivo e Rendicontazione 

Art. 7 – Decorrenza e Durata 

Art. 8 -Elaborati e prodotti 

Art. 10 - Casi di risoluzione della convenzione 

Art. 11-Recesso 

Art. 12 – Ritardi nelle prestazioni e penali 

Art. 13 – Clausola di manleva 

Art. 18-Foro competente 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Firmato digitalmente da 

 

  per Regione Campania  -                      per FORMEZ PA  
 _______________________        _______________________ 
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